
D
PER UNA TRINCEA 
ERMETICA

fondamentali i film sulle pareti

Durante la fase di conservazione a silo chiuso l’a-
cidificazione della massa e il mantenimento di una 
perfetta anaerobiosi (assenza di ossigeno) sono i 
requisiti fondamentali per mantenere microbio-
logicamente stabile l ’insilato. Prima dell’apertura 
della trincea un adeguato periodo di conservazione 
a silo chiuso (consigliamo un minimo di 60 gior-
ni) in sinergia con acidità e anaerobiosi consente di 
abbattere drasticamente le cariche di lieviti, muffe, 
enterobatteriacee. 
Durante la fase di consumo, un avanzamento gior-
naliero medio del fronte di taglio adeguato alla 
stagione (15-20 cm in inverno, 25-30 cm in estate) 
e la gestione della parte scoperta di trincea (uso 
di barriere mobili o appesantimenti sul fronte) per 
impedire all ’aria di permeare velocemente la massa 
insilata sono condizioni imprescindibili per ridurre 
o azzerare il rischio di fenomeni di deterioramento 
e conseguenti perdite quantitative e qualitative del 
prodotto.
Una chiusura perfettamente ermetica della trincea 
si può ottenere solo posizionando i film plastici con 
la massima cura. Per ottenere i migliori risultati le 
operazioni di sigillatura devono cominciare prima 
del riempimento della trincea con la disposizione di 
film plastici sulle pareti di contenimento. 
Se un tempo si pensava che i muri in cemento costi-
tuissero una barriera sufficiente per impedire all ’aria 
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CARATTERISTICHE, POSIZIONAMENTO E RISULTATI

L’impiego del film plastico sulle pareti 
risulta un elemento determinante  
per limitare gli scambi gassosi 
e l ’ingresso di acqua nelle zone laterali 
della massa insilata, determinando 
un miglioramento della stabilità  
aerobica e della qualità dell ’insilato

di raggiungere la massa insilata, oggi sappiamo che 
non è assolutamente così e che spesso proprio alle 
pareti (e al loro stato di conservazione) vanno attri-
buiti i risultati negativi più evidenti. 

QUALI SONO I VANTAGGI  
DEL FILM PLASTICO SULLE PARETI?
I vantaggi di utilizzare il film plastico sulle pareti 
sono molteplici e molto più significativi di quanto 
fosse ritenuto fino a pochi anni fa. Utilizzare i film 
sulle pareti permette di:

INSILAMENTO
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	• proteggere il cemento dall’azione corrosiva degli 
acidi di fermentazione. Le pareti protette con il film 
plastico hanno una vita molto più lunga e necessita-
no di minori interventi di manutenzione rispetto a 
quelle che rimangono direttamente a contatto con 
l’insilato; in meno di 10 anni le pareti non protette 
mostrano evidenti segni di degrado come riportato 
nelle foto 1 e 2;

	• evitare che l’aria entri dalle eventuali fessurazio-
ni tra i pannelli. Molto spesso le sigillature tra i 

crea uno spessore adeguato che riduce drastica-
mente il rischio di danni nei pressi degli angoli. 
Inoltre, se il colmo è piatto (ulteriore elemento che 
contribuisce a raggiungere il grado di anaerobiosi 
desiderato) è possibile appesantire le coperture con 
materiali inerti in maniera omogenea e fino in pros-
simità delle pareti;

	• azzerare il rischio che l’acqua piovana possa in-
filtrarsi tra insilato e le pareti di contenimento. Il 
film sulla parete rivoltato in parte sul colmo crea 
una ulteriore barriera all ’acqua che scorrerà lungo i 
bordi senza infiltrarsi anche nel caso di danni alla 
copertura del colmo nei pressi delle pareti. 

2

1 Vantaggi  
del film plastico 
sulle pareti
•	 �Proteggere il cemento dall’azione  

corrosiva degli acidi
•	 �Evitare l’entrata di aria dalle fessurazioni  

tra i pannelli
•	 Garantire maggiore ermeticità alla trincea
•	 �Ridurre i rischi di infiltrazioni  

di acqua piovana

pannelli prefabbricati si usurano e, se non perfet-
tamente ripristinate, lasciano entrare nella massa 
insilata una enorme quantità di aria durante tutta 
la vita dell’insilato, sia a silo chiuso sia durante il 
consumo. Le fallanze nella sigillatura tra i pannelli 
sono la principale causa di deterioramento aerobico 
delle zone laterali del silo e le responsabili del man-
tenimento di cariche microbiologiche elevate in una 
porzione rilevante della massa insilata;

	• contribuire a creare maggiore ermeticità nella 
zona periferica vicina alle pareti. Rivoltando sul 
colmo parte del film plastico posto sulle pareti e 
sovrapponendo 1 o 2 film plastici di copertura si 

FOTO 2: Effetto 
dell’azione 
corrosiva degli acidi 
di fermentazione

FOTO 1: 
Fessurazione 
dovuta a usura 
della sigillatura
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QUALI CARATTERISTICHE 
DEVE AVERE IL FILM
Il film da porre sulle pareti deve 
essere resistente e di uno spesso-
re adeguato. Il nostro consiglio è 
quello di preferire uno spessore 
compreso tra 180 e 200 µm. Ol-
tre ai convenzionali film in po-

lietilene bianchi o bianco/neri, 
possono andare molto bene an-
che i film trasparenti utilizzati 
normalmente per l ’allestimento 
delle serre (foto 3). Per le pareti 
non sono consigliati film plasti-
ci troppo sottili (meno di 90- 
100 µm) perché difficili da ma-

neggiare e posizionare e troppo 
a rischio di danneggiamenti. I 
migliori risultati si ottengono 
utilizzando anche sulle pare-
ti la tipologia di film barriera 
all ’ossigeno, oggi disponibili 
in svariate offerte commerciali, 
sempre prediligendo uno spes-

3 4
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7

FOTO 3: Film trasparenti 
normalmente impiegati per le serre 
FOTO 4: La parete deve essere 
totalmente coperta dal film

FOTO 5-6-7: Diverse modalità di 
ancoraggio del film alle pareti per 
evitare gli effetti del vento durante 
il riempimento della trincea
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sore pari o superiore a 150 µm. 
Molte ditte che producono film 
plastici hanno a disposizione nei 
propri cataloghi appositi film 
per pareti di differenti spessori 
da 90 a 200 µm, di dimensioni 
più adatte per essere utilizzate a 
copertura delle pareti. 
Sia nel caso di film convenzio-
nali in polietilene sia nel caso 
di film barriera all ’ossigeno, il 
nostro consiglio è comunque di 
scegliere sempre quelli con uno 
spessore di almeno 150 µm.

COME DISPORRE I FILM 
SULLE PARETI?
Il film deve coprire completa-
mente la parete in cemento arri-
vando fino al pavimento (foto 4), 
mentre la parte che dovrà essere 
rivoltata sul colmo non deve su-
perare 1-1,5 m nel caso si voglia 
predisporre l ’appesantimento 
della copertura del colmo con 
uno strato uniforme di ghiaia 
come precedentemente descrit-
to su questa rivista (Tabacco et 
al., 2024), oppure può essere an-
che di maggiori dimensioni per 

Caratteristiche 
del film plastico 
per le pareti
•	 �Spessore di almeno 150 µm
•	 �Dimensioni tali da coprire tutta la parete  

eccedendo nella parte alta di almeno 1,5 m
•	 �Colore ininfluente, anche trasparente  

va bene
•	 �Preferibile l’utilizzo di film barriera  

all’ossigeno

8
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Le FOTO 8, 9 e 10 mostrano 
l’elevata qualià del fronte  
di trincea con film sulle pareti
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coprire parzialmente (anche fino a metà trincea) il 
colmo una volta terminato il riempimento, se l ’appe-
santimento è fatto con i sacchetti riempiti di ghiaia.
Per evitare danni al film ed effetti indesiderati di 
giornate ventose durante le fasi di riempimento, il 
film plastico sulle pareti può essere ancorato in vari 
modi (foto 5, 6 e 7). Un ulteriore consiglio è quel-
lo di fissare la parte di film plastico che arriva al 
pavimento della trincea con del trinciato in modo 
da evitare che durante le fasi di riempimento possa 
essere spostato dal vento. 
A questo punto si procede al riempimento del silo, 
facendo attenzione a non danneggiare il film pla-

stico posto sulle pareti durante il transito con i 
mezzi impiegati per il compattamento. Il trinciato 
va disposto a formare un colmo piatto che riman-
ga all ’interno delle pareti di contenimento: questo 
permetterà di sovrapporre in modo perfetto i film 
plastici di copertura del colmo e l’eventuale mate-
riale di appesantimento.

ANGOLI DEI SILI PERFETTI
Le foto 8, 9 e 10, che non necessitano di commenti 
particolari, illustrano come l’utilizzo del film sulle 
pareti consente di ottenere insilati di qualità inec-
cepibile in tutte le zone del fronte della trincea. 
Il risultato è nella maggior parte dei casi eccellente 
con il colmo microbiologicamente perfetto fino in 
prossimità dei muri di contenimento. Questo aspet-
to è fondamentale nelle stalle moderne dove si al-
levano capi che producono anche 70 litri di latte al 
giorno e che per questo motivo necessitano di un 
insilato perfetto sotto tutti i punti di vista (nutri-
zionale, microbiologico, fermentativo). Non avere 
zone calde (o peggio ammuffite o marcescenti, foto 
11) sul fronte del silo evita qualsiasi rischio di con-
taminazione della TMR (Total mixed ration) e di 
riduzione delle potenzialità produttive delle bovine.

I MURI CI DICONO  
COME ABBIAMO LAVORATO
Molto spesso analizzando visivamente i muri di 
contenimento delle trincee possiamo capire quale 
sia stata la storia dell’insilato che abbiamo consu-

11

12
13

In prossimità delle fessurazioni tra le pareti 
l’area con insilato deteriorato si ingrandisce 
fino quasi ad arrivare al fondo della trincea

L’area in alto di circa  
20-30 cm e le macchie  
sulla  parete indicano 
la presenza di insilato 
deteriorato

La parete  
è pulita e anche 
l’area deteriorata  
in alto è 
scomparsa

Punto di posizionamento 
del film sulla parete

FOTO 11: Fronte di trincea 
con evidenze di muffa  
e marcescenza
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mato e quale grado di ermeticità 
siamo riusciti a raggiungere. Le 
foto 12 e 13 sono piuttosto espli-
cative. Le macchie sul muro e i 
frammenti rimasti sulle pareti ci 
indicano quale sia stata l ’entità 
del deterioramento aerobico che 
ha interessato l’insilato in pros-
simità delle pareti. 
La foto 12 illustra gli effetti ne-
gativi causati dalle fessurazioni 
tra le pareti. Come si può osser-
vare, l ’area in cui l ’insilato era 
deteriorato si ingrandisce fino 
quasi ad arrivare al fondo della 
trincea in prossimità delle fes-
surazioni, creando una sagoma 
ad arcate. 
È chiaro che in questa situazione 
le parti deteriorate si sono susse-
guite durante il consumo a ogni 
pannello, con problemi di con-
taminazione della razione che si 
sono ripresentati periodicamente 
in maniera più o meno grave. 

La foto 13 riporta la parete di una 
trincea sulla quale è possibile di-
stinguere quale sia stato l’effetto 
della presenza o meno del film 
posto a protezione del muro di 
contenimento. La parte di muro 
a sinistra non è stata protetta dal 
film plastico: si nota chiaramen-
te un’area in alto di circa 20- 
30 cm si spessore che indica la 
presenza di insilato marcescente 
e macchie più o meno estese su 
tutta la parete. Dalla metà del 
terzo pannello verso destra è 
invece stato posizionato il film 
plastico. 
Come si può chiaramente os-
servare la porzione di parete a 
sinistra risulta molto più pulita 
e anche l’area deteriorata in alto 
si assottiglia e «magicamente» 
sparisce. Nella prima porzione 
del terzo pannello, l ’area dete-
riorata si riduce progressivamen-
te anche se è ancora presente 

nonostante il film sulla parete. 
Questo è dovuto all ’effetto nega-
tivo dell’aria che via via è dimi-
nuito con il miglioramento della 
chiusura ermetica della massa. 
Dal quarto pannello l ’insilato 
non ha più presentato problemi 
di deterioramento.
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